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P
untuale e ricco di significati, l’ap-
plauso dei delegati a Mantova ha
posto una positiva sottolineatura
all’annuncio del tema su cui ver-

terà, il 18 e 19 ottobre, il 98° Congresso
nazionale. 

E a conti fatti, mettere a fuoco in due
giorni di discussioni “identità e ruolo del
CAI in una società in trasformazione”
risulta un’impresa affascinante che già
impegna a fondo l’Organizzazione cen-
trale. Dalla cartina di tornasole dell’as-
semblea, esemplarmente organizzata
sulle rive del Mincio il 16 e 17 maggio, si
è dunque potuto evincere che la scelta
del tema è stata giusta, quasi inevitabile
in questi tempi di grandi cambiamenti.

Tanto più che il ruolo e l’identità dell’as-
sociazione sembrano consolidarsi alla
luce di un fatto incontestabile, sottoli-
neato dal presidente generale Annibale
Salsa nella sua relazione: il positivo
andamento delle iscrizioni. Una circo-
stanza che pone il CAI in assoluta con-
trotendenza rispetto all’associazionismo
al di qua e al di là delle Alpi. E un segno
inequivocabile che il messaggio di cui è
portatore dev’essere una volta buona
valutato con attenzione anche dal “palaz-
zo”. Cioè da quegli esponenti del mondo
politico che, facendo orecchi da mercan-
te, rinviano fondamentali provvedimenti
legislativi auspicati a Mantova dal presi-
dente dei parlamentari Amici della mon-

tagna Emilio Quartiani. Il messaggio
rivolto ai nuovi rappresentanti del
Governo è chiaro. La montagna è stufa di
essere sottoconsiderata secondo gli
schemi stereotipati “degli scarponi e
delle mucche al pascolo”, come ha detto
a Mantova il presidente dell’UNCEM
Enrico Borghi. E fondata è la speranza
che la nuova legislatura possa portare a
compimento la Convenzione delle Alpi,
come ha auspicato il segretario generale
Marco Onida. 

Per raggiungere traguardi tanto impe-
gnativi il CAI molto può fare. “Lo aveva
osservato quasi un secolo e mezzo fa
uno statista come Quintino Sella, fonda-
tore del CAI: siamo un’associazione che

ASSEMBLEA 2008 
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La cronaca, i nuovi eletti

La cordata
delle idee 

L’annuncio del prossimo
congresso nazionale. Le linee
portanti della relazione di
Salsa. Il varo di un’innovatrice
polizza assicurativa. Le quote
fissate per il 2009. Le liete
accoglienze a Goffredo Sottile,
uomo delle istituzioni,
nominato dai delegati
vicepresidente generale
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si regge più sugli ideali che sui muscoli”,
ha argomentato Salsa. Che sull’evoluzio-
ne culturale del Club alpino, nei quattro
anni in cui si è finora svolto il suo man-
dato, ha costruito in parte la relazione. 

Il presidente si è soffermato sull’impe-
gno dell’Organizzazione centrale nel
confrontarsi sul territorio con i nuovi
Gruppi regionali dai quali trarre nuova
linfa; sull’opportunità d’intercettare le
richieste dei giovani (“il linguaggio dei
blog potrebbe portarci più facilmente a
inserirci nel l’universo giovanile fuori dal
perimetro associativo…”); sull’opera in
corso per migliorare la comunicazione
all’interno e all’esterno; sul contrapporsi
del “modus operandi” del Club alpino
alla dilagante cultura della fretta; sulla
necessità di prediligere nei percorsi di
formazione un’impostazione etica e cul-
turale.

Queste sono sembrate le linee portan-
ti del pensiero del presidente generale,
come ognuno può constatare andando a
rileggere la sua relazione pubblicata in
giugno sulla Rivista. A Mantova Salsa ha
altresì ribadito la sua idea di convocare
gli Stati generali della gioventù. A propo-
sito della nascita nel 2007 di UniCai, l’u-
nità formativa di base, ha poi riaffermato
l’esigenza che sia riconosciuta pari digni-
tà a tutti i titolati, ognuno con il proprio
livello di competenza (applausi). La rela-
zione del presidente ha toccato altri
punti di cui gli iscritti possono compia-
cersi: i rifugi promossi al ruolo di presidi
culturali, dove ci si incontra e si discute
anche sui massimi sistemi, la collabora-

zione con la Fondazione San Paolo; il
Filmfestival di Trento “arrivato a livelli
eccelsi”; il polo universitario di Edolo
con cui si è stabilita una costante colla-
borazione; la vicinanza della Commis-
sione per la protezione delle Alpi alla cui
presidenza è stato eletto un uomo del
CAI, Oscar Del Barba (che ai delegati ha
rivolto un caloroso saluto); la consolida-
ta amicizia con la Guardia di finanza che
ospiterà in ottobre a Predazzo (TN) il
congresso del CAI. 

Uno spazio particolare è stato riserva-
to nella relazione di Salsa agli amici del
CAI, cui vanno i ringraziamenti dell’asso-
ciazione. In primis il vicepresidente
generale Valeriano Bistoletti per la totale
disponibilità e l’impegno assiduo nello
sbrogliare matasse anche ingarbugliate.
Con una punta di commozione è arrivato
il congedo dal gentile e operoso
Francesco Bianchi, il vicepresidente
generale giunto al termine del mandato
(al quale è subentrato per volontà dei
delegati Goffredo Sottile). Bianchi si è
ammirevolmente prodigato come volon-

tario al pari degli altri rappresentanti
dell’Organizzazione centrale che hanno
completato la loro missione ricevendo
l’applauso dei delegati: il presidente del
collegio dei revisori Giovanni Polloniato,
il revisore Alberto Cerruti, i consiglieri
Luigi Brusadin (che ora rientra nel
Collegio dei revisori), i consiglieri Luca
Frezzini, Cecilia Genisio, Francesco
Maver, Enrico Sala; e Gianfranco
Garuzzo che ha lasciato il Comitato
direttivo centrale. 

Come previsto dall’ordine del

Sottile: incarichi e benemerenze
Come emerge in queste pagine dalla cronaca dell’as-

semblea 2008, il neoeletto vicepresidente generale

Goffredo Sottile è da tempo legato al Club Alpino Italiano

di cui è socio presso la Sezione di Reggio Calabria. 

Nato a Roma il 7 novembre 1940, coniugato con due

figli, è entrato nella carriera prefettizia nel 1969 prestan-

do servizio presso le prefetture di Nuoro e Frosinone,

dove ha svolto le funzioni di capo di Gabinetto, e a

Roma, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri,

quale capo della Segreteria tecnica del sottosegretario

delegato ai servizi di informazione, e presso il ministero

dell’Interno dove fino alla nomina a prefetto ha svolto le

funzioni di vice capo di Gabinetto e, per molti anni, quel-

la di segretario del Comitato nazionale per l’ordine e la

sicurezza pubblica. Rappresentante del ministero dell’Interno in seno a vari enti

e associazioni, è stato commissario prefettizio in diversi comuni tra cui quelli di

Brescia e Castellammare di Stabia.

Il 1° marzo 1993 è stato nominato prefetto e commissario del Governo per la

Provincia di Trento, nel marzo 1996 prefetto di Caserta, il 1° dicembre 2000 di

Reggio Calabria, dal 10 giugno 2003 all’11 gennaio 2005 ha rivestito l’incarico di

prefetto di Trieste e commissario del Governo per la Regione Friuli Venezia

Giulia, il 12 gennaio 2005 è stato nominato prefetto di Torino. 

Numerosi sono stati i suoi incarichi di docenza presso la Scuola superiore del-

l’amministrazione dell’Interno. Dal curriculum si apprende altresì che il dottor

Sottile è stato insignito nel 2000 dell’onorificenza di cavaliere di Gran Croce al

“Merito della Repubblica Italiana” e che è presidente onorario dell’associazione

fra gli insigniti con questa onorificenza.

Il nuovo vicepresidente generale 

Due parlamentari, Luigi Olivieri ed Emilio
Quartiani (da sinistra), hanno seguito i lavori
intervenendo nella prima giornata.

Le quote 2009
I delegati hanno approvato a gran-

de maggioranza le  quote di ammis-

sione e associative per il 2009, pre-

sentate da Sergio Viatori che ha

anche relazionato sull'attività del

Comitato centrale di indirizzo e di

controllo di cui è coordinatore.. 

“Le quote associative minime”, ha

detto Viatori, “per il 2009 sono le

seguenti: ordinari 36,70 euro, fami-

liari 18,70 euro , giovani 12,69 euro,

vitalizi 13,69 euro. La quota minima

di ammissione invece è pari a 3,81

euro per tutte le tipologie di iscritti”.

➔
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giorno, sulla polizza infortuni annua-
le a favore dei soci si è espresso
Vincenzo Torti, avvocato e componente
del CDC, documentando puntualmente
ogni aspetto dell’innovazione, compreso
quello finanziario. Sergio Viatori ha rela-
zionato sull’attività  del Comitato centra-
le d’indirizzo e controllo di cui è coordi-
natore dando l’annuncio delle nuove
quote stabilite per il 2009 (vedere box a
pag 8). Molto attesa anche la relazione
sulla gestione del direttore Paola Peila
da cui si è avuta conferma del raggiungi-
mento dei tanti obiettivi strategici, che
rafforzano l’identità della nostra associa-
zione. Sul piano economico il direttore
ha evidenziato la chiusura positiva del
bilancio  con un risultato d’esercizio pari
a 100.790 euro che ha incrementato il
patrimonio netto del CAI. Sul conto eco-
nomico 2007 e sul valore della tessera
sociale varrà comunque la pena di sof-
fermarsi prossimamente.

Nel preludio dell’assemblea, organiz-
zata in modo impeccabile dai soci della
Sezione di Mantova e condotta con gran-
de equilibrio dal suo presidente Dino Di
Mauro, è stato consegnato dal presiden-
te dell’Accademico Giacomo Stefani il
Riconoscimento Consiglio agli alpinisti
Karl Unterkircher, Daniele Bernasconi e
Michele Compagnoni che nel 2007 sul
Gasherbrum 2 (8035 m) scalando l’invio-
lata parete nord  hanno firmato una pagi-
na gloriosa dell’alpinismo italiano, rap-
presentato a Mantova da Fausto De
Stefani, gloria non solo locale, socio
onorario del CAI e presidente di
Mountain Wilderness. Al “patriarca del
Brenta” Bruno De Detassis ha dedicato
un vibrante ricordo il senatore suo con-
terraneo Luigi Olivieri. 

Ma il momento più partecipato in que-
sta fase preliminare ha riguardato la con-
segna dell’attestato di socio onorario a
una tostissima Irene Affentranger “scon-
volta e incredula” per l’abbraccio dei

delegati: una donna che come viene rife-
rito in queste pagine, ha tutti i titoli
necessari per entrare nell’olimpo dei
grandi del Club Alpino Italiano.

Ha suggellato l’assemblea l’elezione
del nuovo vicepresidente generale
Goffredo Sottile che ha ottenuto 672 voti
sui 763 disponibili. Nella sua dichiarazio-
ne di voto, il presidente del Gruppo

regionale della Calabria Nino Falcomatà
ha ricordato le benemerenze nei con-
fronti del Sodalizio di Sottile che, come
si riferisce in queste pagine, è stato a
lungo consigliere centrale del CAI in rap-
presentanza del ministero dell’Interno
nonché presidente del Filmfestival di
Trento quando era commissario gover-
nativo della città. Ma la gratitudine
espressa dal socio calabrese deve anda-
re al neoeletto anche per avere promos-
so la nascita delle sezioni del CAI di
Caserta e Piedimonte all’epoca in cui era
prefetto di Reggio Calabria, prodigando-
si anche per la tutela dell’Aspromonte.
“Sottile è ancora socio della nostra
Sezione di Reggio e noi lo ringraziamo
con commozione”, ha concluso
Falcomatà, “per i segni di affetto manife-
stati nei nostri riguardi: spesso non si è
generosi verso la mia città e la mia terra,
e questi sono segni concreti che vengo-
no da un uomo delle istituzioni”. ■
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C
on un cerimoniale che forse avrebbe meritato maggiore rilievo a Mantova è
stato consegnato il Riconoscimento dedicato a Paolo Consiglio, istituito
verso la metà degli anni Novanta dal Club alpino accademico italiano per
premiare una spedizione alpinistica con chiara impronta esplorativa.

Quest’anno la scelta è caduta sulla spedizione di Daniele Bernasconi, Karl
Unterkircher e Michele Compagnoni che hanno scalato per una nuova via la nord
del G2, considerato uno dei più impegnativi fra gli Ottomila. La consegna effettua-
ta da Giacomo Stefani, presidente dell’Accademico, che per statuto è un sodalizio
di “alpinisti senza guide”, ha acquisito un particolare significato. I vincitori infatti
sono tutti guide alpine il cui Collegio nazionale era rappresentato all’Assembea dei
delegati dal presidente Erminio Sertorelli. Nella foto, da sinistra, Unterkircher,
Bernasconi, Salsa e Stefani.

Alle guide alpine 
il premio dell’Accademico

ASSEMBLEA 2008 

➔

Cinque nuovi consiglieri entrano a fare parte del Comitato centrale d’indiriz-

zo e controllo: Alberto Alliaud, Antonio Colleoni, Ugo Griva, Aldo Larice e

Lorenzo Maritan. Si rinnova anche il Collegio dei revisori dei conti con Luigi

Brusadin, Roberto Ferrero (supplente) e Mirella Zanetti. Del Collegio dei probivi-

ri fanno parte Carlo Ancona, Silvio Beorchia, Tino Buzzelli, Vincenzo Scarnati e

Tino Palestra. Infine il Comitato elettorale risulta ora formato da Franco Citterio

e Piero Risari (area LOM), Paolo Tempo e Giorgio Costi (LPV), Guido Toller e

Renzo De Santis (TAA), Bruno Scotti e Giuliano Pierallini (TER), Bruno Capozzo

e Vittorio Aglialoro (VFG). 

Buon lavoro, cari consoci
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Con l’onorificienza a Irene Affentranger si è reso omaggio
all’alpinismo femminile nel bicentenario della salita di Henriette
D’Angenville al Monte Bianco

U
n omaggio all’alpinismo femmini-
le nel bicentenario della prima
“rivoluzionaria” salita compiuta
da Henriette d’Angenville al

Monte Bianco. Questo vuol essere il
senso del conferimento dell’associazio-
ne onoraria di Irene Affentranger al Club
Alpino Italiano. Proposta pienamente
accolta a Mantova dai delegati che
hanno salutato con un’ovazione la viva-
cissima Irene, seconda donna dopo
Silvia Metzeltin (2002) a ricevere questa
onorificenza. 

“Scorrendo il curriculum di Irene colpi-
sce, innanzitutto, la continuità della pas-
sione” ha osservato nella rituale “lauda-
tio” Daniela Formica, avvocato, alpini-
sta, presidente della Sezione di Torino.
“La Affentranger ha mosso i primi passi
sulle montagne della vallate torinesi
all’età di sette anni e…da allora non ha

mai smesso di andare in montagna”.
Socia della Sezione di Torino dal 1951,

Irene ha compiuto centinaia di salite
alpinistiche e scialpinistiche su tutto l’ar-
co alpino e ancora non è raro incontrar-
la sulle nevi del Maloja mentre sgambet-
ta sui laghi ghiacciati, appena una vario-
pinta tutina a difenderla dai rigori del-
l’inverno che a quella quota inducono
tante signore della sua età a impellicciar-
si. “Impressionante” è stata definita da
Daniela Formica, che pure di queste
cose se ne intende, la serie di salite e
trekking compiuti da Irene in vari paesi e
continenti: Caucaso, Messico, Marocco,
Turchia, Armenia, Groenlandia,
Tanzania, Algeria, Perù, Bolivia, Nuova
Zelanda, Giordania, Bhutan, India,
Kashmir, Ladakh, Nepal, Tibet, Sinkiang,
Mongolia, Pakistan, Ecuador, Teneriffa,
Australia, Egitto…”. E sempre raccon-
tando emozioni e sentimenti, ha aggiun-
to la presidentessa del CAI di Torino,
“attraverso l’intensa attività professiona-
le di scrittrice e traduttrice che svolge
dal 1951: quando, giovanissima, scrisse il
primo articolo per Lo Scarpone”.

I suoi titoli più noti? L’elenco è lungo e
lo spazio è poco per contenerlo tutto.
Eccone alcuni. “Alpinista che vai, dizio-
nario che trovi”, “La strada è questa”, “E’
buio sul ghiacciaio” (traduzione del cele-
bre libro di Hermann Buhl riedito nel
2007), “Picchi, colli e ghiacciai”, “Viaggio
in Italia e altre novelle clericali o quasi”,
“Il perché dell’alpinismo” (traduzione in
tedesco del testo di Armando
Biancardi), “Alpinismo leggendario, la
vita e le imprese di Winkler” (traduzione

del testo di Dante Colli), “Il tempo delle
Pleiadi” (raccolta di liriche). E ancora
“La montagna in punta di penna”, “Una
cordata di parole”, “La pista illuminata”.

Ha buone ragioni per compiacersi
Daniela Formica che, in un mondo domi-
nato da tante primedonne, l’accento sia
stato posto dal CAI su “un alpinismo
come quello di Irene: non destinato alla
ribalta, ma praticato con sensibilità e
intelligenza”. Un compiacimento emerso
anche dall’affetto dei tanti amici che a
Mantova hanno voluto festeggiare la pic-
cola grande Irene, vicepresidente degli
Scrittori di montagna, e dalle parole del
presidente Annibale Salsa “felice che tra
i soci onorari  vi sia una gentile signora
che tanto ama la montagna”. ■

Le montagne di Irene

Qui sotto Irene Affentranger (a destra) negli
anni Cinquanta durante una spedizione nel
Caucaso con Massimo Mila (a sinistra) e Carla
Maverna (al centro). Nelle altre immagini
appare con gli amici tibetani, sullo sfondo di
una montagna in Nepal e mentre a Mantova
ricambia l’applauso dei delegati.
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DIREZIONE GENERALE

Circolare n. 7/2008

Oggetto: Coperture assicurative Titolati - Variazione

costi 2008

La Sede centrale comunica alle Sezioni e Sottosezioni del CAI
la variazione dei costi per le polizze a favore dei Titolati rispet-
to alla Circolare n. 2/2008. Il Comitato Direttivo Centrale, preso
atto del notevole risparmio ottenuto sulle polizze  assicurative
infortuni e responsabilità civile personale per l’anno 2008 a
favore dei Titolati, con propria deliberazione n. 39 del 18 aprile
2008, ha deciso:
- di estendere la copertura RC per attività personale anche ai

titolati che hanno optato per la Combinazione A. Il relativo
costo sarà a carico della Sede Centrale;

- di estendere la copertura infortuni Combinazione A + RC per
attività personale alle seguenti categorie di Titolati inserite
negli Albi: Osservatori glaciologici, Osservatori neve e valan-
ghe, Operatori naturalistici del Comitato Scientifico Centrale,
Operatori Tutela ambiente Montano, Esperti nazionali natura-
listici del Comitato Scientifico Centrale, Esperti nazionali
Tutela ambiente Montano, Esperti nazionali valanghe, Tecnici
del distacco artificiale e Tecnici della Neve. Il relativo costo
sarà a carico della Sede Centrale;

- di prevedere la riduzione della quota a carico dei Titolati che
hanno scelto la Combinazione B della copertura infortuni +
RC per attività personale, per una contribuzione pari al 30%
dell’importo del premio.

Pertanto si riepilogano di seguito i massimali con i nuovi costi
per il 2008:

TITOLATI

INFORTUNIO - Combinazione A 

Massimali:

Caso morte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 55.000,00
Caso invalidità permanente . . . . . . . . . . € 80.000,00
Rimborso spese di cura . . . . . . . . . . . . . € 1.600,00

Indennità per ricovero . . . . . . . . . . . . . . € 30,00 g.g.

RC in attività personale

Massimali:

RC per ogni sinistro . . . . . . . . . . . . . . € 1.200.000,00
RC per ogni persona . . . . . . . . . . . . . . € 600.000,00
RC per danni, cose o animali . . . . . . € 600.000,00

Premio a carico della Sede centrale.

INFORTUNIO - Combinazione B
Massimali:

Caso morte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 110.000,00
Caso invalidità permanente . . . . . . . . . € 160.000,00
Rimborso spese di cura . . . . . . . . . . . . € 1.600,00
Indennità per ricovero . . . . . . . . . . . . . € 30,00 g.g.

RC in attività personale

Massimali:

RC per ogni sinistro . . . . . . . . . . . . . . € 1.200.000,00
RC per ogni persona . . . . . . . . . . . . . . . € 600.000,00
RC per danni, cose o animali . . . . . . € 600.000,00

Quota integrazione premio a carico della Sezione:

12 mesi . . . . . . € 40,00 (quota precedente € 67,14)
6 mesi . . . . . . . € 20,00 (quota precedente € 33,57)
3 mesi . . . . . . . € 10,00 (quota precedente € 16,78)

Si ricorda che il Titolato è assicurabile solo se in regola con il
tesseramento dell’anno in corso (entro 31/03/2008).
Mantova, 17 maggio 2008 

Il Direttore

F.to dott.ssa Paola Peila

DIREZIONE GENERALE

Circolare n. 8/2008

Oggetto: 98° Congresso Nazionale del CAI

A tutti i Soci e le Sezioni del Club Alpino Italiano
Si informano i Soci e le Sezioni che è indetto per i giorni 18 e 19

ottobre 2008, presso la Scuola Alpina della Guardia di Finanza
di Predazzo, Via Fiamme Gialle 8 - 38037 Predazzo (TN), il 98°
Congresso Nazionale del Sodalizio avente per tema:

“Identità e ruolo del Club Alpino Italiano in una società

in trasformazione”

Il programma dettagliato sarà pubblicato prossimamente sul
Sito internet del CAI (www.cai.it).

Si invitano tutti i Soci a prendere parte all’evento.
Per le prenotazioni alberghiere rivolgersi a: Booking Center

A.P.T. Val di Fiemme - Tel. 0462/34.14.19 - Fax 0462/23.16.21
e-mail booking@visitfiemme.it - Web site: www.visitfiemme.it
Milano, 27 maggio 2008 

Il Direttore

(dott.ssa Paola Peila)

Che cosa cambierà per tutti
Vincenzo Torti, componente del Comitato direttivo cen-

trale con delega agli affari legali, ha presentato a Mantova

la proposta della Sede centrale per la stipula di un con-

tratto per la nuova polizza infortuni a favore di tutti i soci.

“In questo momento”, ha spiegato, “il corpo sociale è

coperto, per quel che riguarda l’infortunio per le attività

sociali, con una assicurazione a domanda. 

“Questa tipologia di attivazione può tuttavia dare adito a

problemi di gestione da parte delle sezioni con possibili

contestazioni in caso di incidenti. Inoltre, a maggior tutela

dei presidenti sezionali, la copertura a domanda va sosti-

tuita con una copertura annuale infortuni sempre attiva

per tutti i soci durante tutte le attività sociali (gite, corsi,

convegni, eccetera): con soli circa due euro all’anno per

socio siamo in grado di attivare questa copertura assicu-

rativa. Questo significa non solo maggior qualità che il

CAI offre a tutti coloro che sono iscritti, ma anche maggior

sicurezza e tutela per i soci che si prodigano volontaria-

mente per organizzare le attività delle sezioni”. 
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“Il vento fa il suo giro

e prima o poi ritorna…”

Il vento della grande Avventura invernale al Badile è tornato.
È tornato a soffiare forte nel cuore di un febbraio i cui giorni
grandi saranno sicuramente ricordati. Tutta una stagione inver-
nale concentrata in una settimana, dal 17 al 23 febbraio, due
salite di altissimo valore alpinistico, due “solitarie” dovute alla

capacità tecnica, ma prima ancora al cuore e alla grande sensi-
bilità dei protagonisti. Chi ve lo dice non legge solamente le
loro interviste sui quotidiani o sulle riviste di montagna, chi ve
lo dice ha vissuto in quei giorni con Fabio e Rossano momenti
di emozione, di gioia, d’apprensione. 

A volte… la loro avventura mi ha “contagiato”: da quella
“mia” Val Bondasca li ho seguiti ogni giorno su questa
Montagna di sogno.

VIA DEGLI INGLESI 
(R. J. Isherwood, J. M. Kosterlitz
8/9 luglio 1968) Parete E.N.E. Prima
invernale solitaria: Fabio Valseschini
17,18,19, 20 febbraio 2008
16 febbraio, sabato

“Sette, sette un quarto siamo lì in zona, ciao!”.
Un SMS di Fabio mi sveglia alle sei del matti-
no. “Allora ritorna” mi dico e vado con il pen-
siero al tentativo del 26 dicembre, quando
insieme con Vittorio lo avevo accompagnato
alla base del canalone del Colle del Cengalo.

Purtroppo quella volta, vuoi le condizioni
della neve, vuoi una fastidiosa influenza, lo
avevano fatto desistere e il giorno dopo era
sceso a valle. Ma adesso ritorna. All’attacco
della “Via degli Inglesi”.  Zuzana e Alena, le
ragazze cecoslovacche della prima e unica sali-
ta invernale (febbraio ‘82) me l’avevano
descritta come una via difficile e grandiosa, di
grande soddisfazione. Anche Antonello, che

ALPINISMO Due scalate solitarie che entrano nella leggenda

I giorni grandi del Badile

E la sfida continua
Quarantun anni fa non ne ero proprio sicurissimo, ma

avevo la presunzione di pensare che qualcuno avreb-

be potuto sì uguagliarci, ma certamente mai superar-

ci... Dopo 13 giorni di lotta, in sei eravamo in vetta al Badile,

una vetta non ancora occupata dal bivacco fisso. E non era

ancora finita, dovevamo ancora scendere e fuori dal nostro

buco di neve la tempesta stava infuriando. 

Oggi mi viene da sorridere. Dopo 41 anni la parete nord

est è sempre quella. E io vedo, con grande piacere, che

altri hanno preso saldamente il testimone in mano e stan-

no portando avanti una meravigliosa sfida, un’avventura di

cui l’uomo non sarà mai sazio. Come potevo essere così

orgoglioso da pensare quelle cose? Ho ancora qualche

tempo per scoprirlo, mentre altri andranno ancora più avan-

ti. E intanto vorrei dividere questa gioia con Paolo Armando

e Gianni Calcagno, i miei compagni che non ci sono più.

Alessandro Gogna

10 - LO SCARPONE, LUGLIO 2008

La prima, storica invernale

Fabio Valseschini

Rossano Libera
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nel settembre dell’84 ne aveva fatto una ripetizione in solitaria,
era entusiasta della linea delle fantastiche fessure della
Kosterlitz.

Fabio decide per questa via perché voleva salirla con il suo
compagno di cordata Marco Perego. Un amico che non c’è più.
E allora è qui. Di nuovo. Ma da solo.

Nel pomeriggio salgo in Bondasca e incontro gli amici che lo
hanno accompagnato all’attacco. Vittorio mi consegna una pic-
cola ricetrasmittente, così domani e nei prossimi giorni di sca-
lata potrò mettermi in contatto con Fabio lassù.

Vittorio mi dice inoltre di avere incontrato una cordata di
“svizzeri” al Fort da Cengal, diretti all’attacco della nord est…Il
giorno dopo salgo al Plan Mariner con Bruna e Carlo, i genitori
di Fabio, e mi collego
via radio con lui in
parete. Sono le 13.30. È
un’emozione forte per
me sentire la sua voce.
È tranquillo e procede
bene .

Giro lo sguardo alla
lavagna della nord est e
vedo gli “svizzeri” nella
zona del secondo bivac-
co Cassin già molto alti
in parete. E subito
penso “questi non sono
svizzeri normali”.
Vengo a sapere  che la
cordata uscirà in gior-
nata dalla Cassin, scen-
derà di notte lo spigolo
nord e sarà di ritorno a
Bondo verso le 23 dello
stesso giorno. Gli “sviz-
zeri” altro non erano
che Christoph Hainz e il
bernese Roger Schaeli
del Team Salewa…di
passaggio al Pizzo
Badile! Una gran bella
cavalcata sulla nostra Montagna, da puledri di razza!

Lunedì e martedì salgo ancora al Plan Mariner e parlo con
Fabio, impegnato sulle lunghezze più difficili. Poche parole con
voce ferma e serena. È tranquillo lassù. “Un camaleonte… qual-
cosa di piccolo piccolo che si muove in una natura gigantesca
e che tenta di adattarsi al meglio alle diverse situazioni che
incontra”. Così dirà Fabio di se stesso.

Carlo e Bruna salgono ogni giorno fin qui con me. Tre ore di
cammino da Bondo. Alcuni minuti  a guardare  Fabio incollato
a quella Montagna e poi a casa a Lecco. Posso solo immagina-
re che cosa ci sia nel loro cuore, ma di sicuro so che hanno
un’incredibile forza e un’immensa fiducia nel loro
ragazzo…che in quei giorni sanno solo figlio della Montagna.

Con me “vivono” l’avventura di Fabio in parete altri due amici:
Marcello di Stampa, nella Bregaglia svizzera - responsabile del
Soccorso alpino - e Vittorio, un amico alpinista di Chiavenna.
Ed è proprio Vittorio che, alle quattro del pomeriggio di merco-
ledì 20, piazzato con il suo potente binocolo al ponte di
Promontogno vede  Fabio uscire in vetta. Arriviamo anch’io e
Marcello. È un’emozione indescrivibile. Lo vediamo percorrere
quasi volando la cresta sommitale stagliandosi contro il cielo
nell’ultimo sole di questa stupenda giornata di febbraio.

Pochi attimi e rivivono, come in un film, le immagini del pre-
cedente inverno di Fabio, da solo, sulla “Via del Fratello”, e i
suoi racconti delle scalate in Patagonia e dell’esperienza hima-
layana, i suoi progetti e i suoi sogni. Grazie Fabio. Per questo
sogno realizzato sulla nostra Montagna.

VIA CASSIN alla Parete N.E., “la parete”.
Salita solitaria invernale: Rossano Libera 
2 e 23 febbraio 2008    

20 febbraio, mercoledì

“La makkina si lascia a Bondo o si riesce a salire un po’? Non
è per me ma per un mio amico ke è Cavaliere”. Questo SMS di
Rossano alle nove di sera mi lascia di sasso. Sta seguendo il
corso di formazione per guida alpina, ha avuto finora un inver-
no di moduli ed esami che lo hanno impegnato molto, proprio
fino a qualche giorno fa. Gli rispondo che l’auto si deve lascia-
re a Bondo. Quest’anno la strada è tutta neve e ghiaccio però il
tempo è buono per alcuni giorni e la condizione alla “parete”
non è proprio male.  E poi, “action is the message”…

La risposta di Rossano è fulminea. “Se confermi previsioni il
Cavaliere  parte dopo pranzo. Accetta accompagnamento di
Scudiero (con zaino poco pesante, stavolta)”. Nel nostro Regno
della Bondasca Rossano è il Cavaliere, Renata il Suo Scudiero
e il Re non può essere che il Pizzo Badile in persona. Così

Le esperienze invernali di Valseschini e Libera
sul gigante delle Retiche raccontate da Renata
Rossi, guida alpina, che dalla “sua” 
Val Bondasca non li ha mai persi di vista

Alto poco più di mille metri, il grandioso versante

settentrionale del Pizzo Badile (3308 m) è stato

teatro nel luglio 1937 della storica scalata di

Riccardo Cassin con i lecchesi Ratti ed Esposito e

i comaschi Molteni e Valsecchi che vi hanno perso

la vita. La “Cassin”, lungo la quale il valtellinese

Rossano Libera ha realizzato la solitaria descritta

in queste pagine, è stata ripetuta per la prima volta

in solitaria da Hermann Buhl nel 1952 e per la

prima volta invernale dagli italiani Gogna,

Calcagno e Armando e dagli svizzeri Darbellay,

Troillet e Bournissen che conclusero felicemente

l’impresa il 2 gennaio 1968 in stile himalayano

(campo base, grotte attrezzate nella neve sulle

cenge, corde fisse per rapide discese e risalite). 

A quell’anno risale la via di Isherwood e Kosterlitz

percorsa da Fabio Valseschini in febbraio in prima

invernale solitaria: i due inglesi risalirono il sistema

fessure-camini con strapiombi della parete est e

raggiunsero superando grandi difficoltà la cresta

che orla l’imbuto sommitale dove nel 1970 è stato

posto il provvidenziale bivacco fisso dedicato alla

memoria dell’alpinista Redaelli.

Cassin e gli altriRenata Rossi, guida alpina, con il suo
libro dedicato alle vie alpinistiche del Pizzo
Badile, che nella pagina accanto è
fotografato da Renata nella veste
imbiancata con cui ha “accolto” in
febbraio i giovani alpinisti Fabio
Valseschini e Rossano Libera.

➔
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mi ritrovo con Rossano a risalire la Val Bondasca, proprio
come un anno fa, sempre con lui, sempre verso quella Parete, e
il ricordo di quei giorni ci accompagna passo dopo passo.

Era giusto il 20 di febbraio 2007. Poco prima di mezzogiorno
eravamo sul ghiacciaio del Cengalo, alla base della parete Nord
Est, dopo ore di faticosa salita. Rossano prepara il saccone, si
lega, mi dà un capo della corda. Un abbraccio forte e non c’è già
più. Gli sfilo la corda che via via scivola sul  ghiacciaio verso  la
parete, la tengo stretta nelle mani… Un attimo e non c’è più, le
mie mani sono vuote. In quell’attimo capisco. Capisco tutta la
forza della  scelta di Rossano, tutta la forza e la grandezza della
salita solitaria. È una sensazione  fisica, poi mentale, e poi viene
il cuore… Rossano attacca le rocce della parete, ancora un salu-

to da lontano. Mi volto verso la valle e giù, da sola… lo lascio
solo. Un SMS la sera. “Tutto OK. Messo le fisse sopra diedro.
Grazie”.

Il giorno dopo, il 21, procede veloce. “Tutto OK, nevaio centra-
le sotto le fessure”: l’SMS mi arriva alle 18.35. Ma durante la
notte, non prevista, una veloce perturbazione riempie di neve la
parete. Giovedì 22, ore 7.13. “Renata, questa Montagna non
vuole proprio lasciarmi salire. E stavolta nemmeno scendere”.
Le fessure, le placche e il camino sovrastanti sono  impraticabi-
li, la discesa in doppia impossibile… Rossano va a finire sugli
strapiombi della “Memento mori”. In quella mattinata del feb-
braio 2007 devo decidere. Rossano è pronto alle 9. Marcello,
responsabile del soccorso in Bregaglia, coordina l’azione dell’e-

licottero della REGA. Con un baricentrico
(long line) di 175 m Rossano “vola” dal
cuore della nord est al rifugio Sciora e di lì
a Bondo.

Ma ora Rossano è  qui. Ho avuto la gioia
e l’onore di accompagnarlo di nuovo sul
cammino del suo Grande Sogno. Lo lascio
sotto i pendii del Fort da Cengal, sono le
cinque del pomeriggio di giovedì 21.
Questa notte è luna piena di febbraio (e
questa volta porterà fortuna…parola di
Stria della Bondasca).

Un abbraccio più forte, uno sguardo
insieme alla Parete e via. Io da sola nel
buio della Valle, lui da solo nella luce di
luna del suo Sogno.

“Tutto bene, sono all’attacco”. Un mes-
saggio alle otto di sera. Il giorno dopo
salgo in Bondasca, al Plan Mariner. Da qui
ho tutta la Parete davanti, e da qui capisci
perché questa è LA PARETE, LA VIA.
Come dice Rossano, “la via pura. Attacca
nel punto più basso, arriva in quello più
alto. Un capolavoro”. Lo vedo già alto, sta
salendo deciso il nevaio centrale. E la
sera, la sua conferma con un messaggio:
“Hai visto? Nevaio centrale e corda fissata
al tiro sopra! Non male, vero? Fino al die-
dro Rebuffat e sul nevaio centrale sono
andato slegato, ecco perché sono già qui.
A domani! Grazie”.

Grazie a te Rossano. Riesci a far parteci-
pi del tuo sogno noi che siamo qui in valle,
che viviamo ai piedi della grande
Montagna. Ne scaliamo d’estate le rocce,
conosciamo i Suoi umori, le Sue luci e le
Sue ombre. Tu ci fai conoscere la Sua
anima più profonda, quando sei solo lassù,
stretto nel Suo abbraccio di gelo e di neve.

Sabato 23 febbraio. Sono con Marcello a
Bondo. Siamo un po’ preoccupati perché
oggi non siamo riusciti a vederlo in parete.
Ma Rossano non si fa attendere. Al telefo-
no ecco la sua voce: “Renata, sono in cima
al Badile!”. Sono le 19.36.

So che non è più solo, ora. La luna piena
di lassù illumina il suo Sogno. Il Cavaliere
è finalmente alla Corte del Re.

Renata Rossi
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Chi non conosce nelle D